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D.G.R. n. 47-8101 del 14.12.2018. Bando per la concessione dei contributi per l'adeguamento 
dei parchi gioco comunali alle esigenze dei bambini con disabilità. Rideterminazione e 
liquidazione importi contributi concessi con le determinazioni dirigenziali n. 620 del 6.5.2019 
e n.1538 del 13.11.2019. 
 

 

ATTO DD 1682/A1421A/2020 DEL 17/12/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400A - SANITA' E WELFARE 
A1421A - Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e qualita' 
 
 
 
OGGETTO:  

 
D.G.R. n. 47-8101 del 14.12.2018. Bando per la concessione dei contributi per 
l’adeguamento dei parchi gioco comunali alle esigenze dei bambini con disabilità. 
Rideterminazione e liquidazione importi contributi concessi con le determinazioni 
dirigenziali n. 620 del 6.5.2019 e n.1538 del 13.11.2019. 
 

 
Premesso che: 
 
la legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018-2020” all’art. 11 
“Contributi a comuni per adeguamento dei parchi gioco alle esigenze dei bambini con disabilità” 
stabilisce che “al fine di favorire l’adeguamento dei parchi gioco comunali alle esigenze dei 
bambini con disabilità, è iscritto in un apposito capitolo del bilancio di previsione finanziario 2018-
2020 uno stanziamento pari ad euro 500.000,00 per ciascuna annualità, destinato al rimborso delle 
spese sostenute e documentate da parte di comuni per la redazione dei progetti e la realizzazione 
dei lavori di adeguamento”; 
 
la D.G.R. n. 47-8101 del 14.12.2018 ha definito nell’Allegato A i criteri e gli indirizzi per la 
concessione di contributi finalizzati all’adeguamento dei parchi gioco comunali alle esigenze dei 
bambini con disabilità, demandando al competente Settore regionale l’adozione dei provvedimenti 
attuativi della deliberazione medesima; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 1602 del 20.12.2018 sono stati approvati il bando per la 
concessione dei suddetti contributi e la modulistica per la presentazione dell’istanza per l’accesso ai 
finanziamenti e contestualmente sono state impegnate, per l’attuazione degli interventi previsti, le 
risorse finanziarie disponibili sul capitolo di spesa n. 230618 del bilancio 2018-2020, annualità 
2018 e 2019, pari a complessivi euro 500.000,00 (impegni nn. 9927/2018, 2681/2019 e gli impegni 
6200/2020 e 9745/2020 reimputati nell’annualità 2020); 
 
con la successiva D.G.R. n. 1-8566 del 22 marzo 2018 è stata autorizzata la gestione di ulteriori 



 

risorse sullo stanziamento del predetto capitolo di spesa n. 230618 del bilancio gestionale 2019-
2021, anno 2019, pari ad € 125.000,00. 
 
Dato atto che, a seguito dell’istruttoria effettuata dal Settore competente sulle 222 istanze di 
contributo pervenute alla scadenza del termine di presentazione delle domande previsto dal 
precitato bando, con la determinazione dirigenziale n. 620 del 6 maggio 2019 sono stati approvati 
gli elenchi delle istanze ammissibili e finanziabili (Allegato 1), delle istanze ammissibili (Allegato 
2) e delle istanze non ammissibili (Allegato 3) e contestualmente è stata impegnata l’ulteriore 
somma di € 125.000,00 (impegno n. 7138/2019 sul capitolo 230618/2019), raggiungendo un 
importo complessivo utilizzabile pari ad € 625.000,00. 
 
Dato inoltre atto che: 
 
- con la successiva D.G.R. n. 19-379 del 11 ottobre 2019 è stata autorizzata la gestione di un 
ulteriore assegnazione di risorse sullo stanziamento del capitolo di spesa n. 230618 del bilancio 
finanziario gestionale 2019-2021, anno 2019, pari ad € 125.000,00 che hanno consentito lo 
scorrimento della graduatoria fino all’esaurimento di tali risorse; 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 1538 del 13 novembre 2019 è stata impegnata e liquidata ai 
singoli comuni beneficiari la suddetta somma di € 125.000,00 (impegno di spesa n. 11225). 
 
Considerato inoltre che il bando, allegato 1 alla determinazione dirigenziale n. 1602 del 20.12.2018, 
al punto 6 “Individuazione dei beneficiari e assegnazione dei contributi”, ha previsto che, qualora la 
spesa sostenuta risulti a consuntivo inferiore alla spesa ammessa a finanziamento, l’importo del 
contributo concesso verrà rideterminato in diminuzione, nel rispetto delle modalità di calcolo di cui 
al paragrafo 4) e precisamente nella misura massima del 50% delle spese ammissibili che 
determinano il costo dell’intervento, Iva inclusa. 
 
Tenuto conto che i Comuni indicati nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, 
hanno presentato un rendiconto di spesa degli interventi inferiore al preventivo ammesso al 
finanziamento regionale, occorre, sulla base del precitato disposto normativo, rideterminare i 
relativi contributi assegnati con la determinazione dirigenziale n. 620 del 6.5.2019; nella misura pari 
al 50% della spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile; 
 
Pertanto, nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento, per ciascun Comune viene 
indicata l’entità del contributo rideterminato sulla base della spesa effettivamente sostenuta e 
ritenuta ammissibile ai fini della successiva liquidazione. 
 
Dato atto che con la D.G.R. n. 30-1465 del 30/05/2020 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi 
e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011”, gli impegni assunti sul capitolo 
230618 con le determinazioni dirigenziali n. 1602 del 20.12.2018, n. 620 del 6 maggio 2019 e con 
la determinazione dirigenziale n. 1538 del 13 novembre 2019 sono stati reimputati sul bilancio 
finanziario gestionale 2020-2022 nell’annualità 2020 con i seguenti numeri 6200, 7302, 7384, 8047 
e 9745. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 



 

 

• decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche", 

• art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", 

• decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", 

• legge regionale 31 marzo 2020, n. 7 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2020-2022 - (Legge di stabilità regionale 2020)", 

• legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022", 

• D.G.R. n. 30-1465 del 30/05/2020 "Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011", 

 
 

determina 
 
 
 
- di prendere atto della minor spesa sostenuta dai Comuni indicati nell’allegato 1, parte integrante 
del presente provvedimento, per la fornitura dei giochi per l’adeguamento dei parchi gioco 
comunali rispetto ai rispettivi preventivi ammessi al finanziamento regionale con le determinazioni 
dirigenziali n. 620 del 6.5.2019 e n.1538 del 13.11.2019; 
 
- di rideterminare, per le motivazioni indicate in premessa, per ciascun Comune l’entità del 
contributo sulla base della spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile, così come stabilito 
al punto 6 “Individuazione dei beneficiari e assegnazione dei contributi” del bando, allegato 1 alla 
determinazione dirigenziale n.1602 del 20.12.2018; 
 
- di liquidare a ciascun Comune i rispettivi contributi rideterminati, così come specificato 
nell’allegato 1, utilizzando gli impegni 7384/2020 e 8047/2020 reimputati nell’annualità 2020 sul 
capitolo 230618 del bilancio finanziario gestionale 2020-2022. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e sul sito della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del D. lgs. 33/2013. 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1421A - Programmazione socio-assistenziale e 
socio-sanitaria; standard di servizio e qualita') 
Firmato digitalmente da Livio Tesio 



 

Allegato 
 
 
 






